
Relazione al bilancio 2017

Corredare il bilancio di un documento esplicativo significa, soprattutto, operare una scelta di trasparenza  in 

quanto i ritiene doveroso dare evidenza delle scelte operate e delle motivazioni sottese.

Riteniamo infatti, che l’Associazione svolge una funzione pubblica indicata dalla legge del volontariato e  

attraverso di essa al bene comune di tutta la comunità. 

La mission della nostra associazione

✓	 Contribuire all’umanizzazione dell’ assistenza , finalizzata al miglioramento della qualità della vita del 

malato terminale e del suo nucleo familiare e anche per i bambini affetti da malattie inguaribili.

✓	 Promuovere la formazione in ambito sanitario, scolastico, universitario nel settore delle cure palliative

✓	 Diffondere la conoscenza e la cultura delle Cure palliative  e cure palliative pediatriche tra la popolazione  

calabrese attraverso tutti i mezzi di comunicazione.

✓	 Favorire partnership con enti ed istituzioni  orientate alla sperimentazione ed alla realizzazione di 

modelli assistenziali innovativi ed integrati

✓	 Organizzare campagne di sensibilizzazione ed informazione della popolazione e degli operatori

✓	 Avviare esperienze centrate sull’ assistenza e sulla solidarietà delle persone   bisognose d’aiuto

✓	 Promuovere i valori della solidarietà , della gratuità, dell’accoglienza e della legalità

✓	 Vigilare sulla corretta applicazione della normativa socio-sanitaria in ambito regionale nel campo della 

cura ed assistenza ai malati, adulti e bambini, inguaribili

L’associazione ha come mission la diffusione delle cure palliative. Quando le terapie causali 

sono terminate e la malattia evolve, perde progressivamente d’importanza la malattia ed aumenta 

l’attenzione alla persona nella sua dimensione olistica, totale. Il malato in questa fase della sua 

storia chiede qualità di vita. Le cure palliative intese come integrazione di cure mediche e suppor-

to psicosociale, spirituale e solidale rappresentano la risposta adeguata al raggiungimento di una 

accettabile qualità di vita per il malato e la sua famiglia.

L’Associazione ha messo in campo un ventaglio di azioni alla ricerca di bisogni espressi ed inespressi, che si 

rivolgono alla persona nella sua dimensione fisica, psichica,  spirituale e familiare e prevedono l’integrazio-

ne di più discipline per rispondere ai bisogni del malato e della sua famiglia.



I volontari
A tutto il 2017 la base sociale era costituita da  n.44  soci con n.29 volontari attivi  selezionati dopo un corso di 
formazione obbligatorio per chi vuole operare nel campo delle cure palliative, assicurati secondo la legge 266.

I volontari  si riconoscono a pieno nei principi contenuti nella carta dei Valori del 
Volontariato quali :
1.	 Il volontario è la persona che mette a disposizione il proprio tempo per gli altri
2.	 Il volontariato è azione gratuita
3.	 Il volontariato è scuola di solidarietà
4.	 Il volontariato ha una funzione culturale ponendosi come coscienza critica, 

punto di diffusione dei valori della pace, della non violenza, della libertà, della 
legalità, della tolleranza e facendosi promotore, innanzitutto con la propria 
testimonianza, di stili di vita caratterizzati dal senso della responsabilità, 
dell’accoglienza, della solidarietà e della giustizia sociale.

5.	 Il volontariato svolge un ruolo politico, si impegna perché tali valori diventino 
patrimonio comune di tutti e delle istituzioni, denunciando disfunzioni e inerzie, 
esigendo con gli strumenti democratici, “ che la mensa non sia apparecchiata 
solo per chi ha potere, ma per tutti”.

“ La compagnia delle Stelle” accompagna le persone malate gravemente ed inguaribili, prendendosi cura di 
loro e dei loro familiari, aiutandoli ad affrontare passo dopo passo, l’esperienza di 
sofferenza ed offrendo disponibilità competente ed umana, andando oltre le risposte 
tecniche per incontrare la persona malata in profondità. I Volontari offrono un servizio 
relazionale nella struttura Hospice “via delle stelle” in via delle Camelie Reggio 
Calabria ,struttura dell’ASP ,gestita dalla Fondazione “la 
via delle stelle”.

Per l’integrazione tra l’aspetto sanitario e socio-
assistenziale e dalle esperienze negli altri Hospice , si 
è capito che il volontario non deve imitare l’infermiere 
o sostituirsi ad esso ma deve individuare un cammino 
parallelo. Deve trovare quegli spazi vuoti ma non per 
questo meno importanti che purtroppo esistono per 
mancanza di tempo, di volontà , di disponibilità o 

di abitudine .Questi spazi possono essere riempiti a da chi non è né medico né 
infermiere perché sono momenti di ascolto, di colloquio o di svago.

Nell’Hospice i volontari operano con microprogetti :

•	 Pane e amore: servizio relazionale, dispensa cibo, 
pausa caffè per i degenti e i familiari
•	 L’armadio delle stelle: è presente un armadio 
con indumenti che all’occorrenza i degenti possono 
usufruire
•	 Un soffio tra i capelli: servizio di estetica e 
parrucchiere, per salvaguardare  la dignità della persona 
fino alla fine
•	 Giorni di dolci attenzioni: Il profumo di un dolce ,per un onomastico un 
compleanno o solamente per un fermarsi un attimo e assaporare qualcosa di dolce
•	 Seconda stella a destra: laboratorio di terapie diversionali ,che sono uno 
strumento valido per aiutare ad elaborare la malattia agendo sulla sfera emozionale 
psichica, per  elaborare incertezze e disagi sia da parte del malato sia da parte dei 
familiari 



Rete
L’associazione vuole diventare un nodo di quella rete prevista  dalle linee guida  della Regione Calabria 
per l’attuazione della rete di Cure palliative,  è iscritta al Centro Servizi per il volontariato dei Due Mari, 
alla Federazione Italiana di Cure Palliative(FCP),  alla Federazione  volontari oncologici (FAVO) e FAVO 
Calabria, al Coordinamento del Terzo Settore della Regione Calabria.
Puntiamo a progettare nel territorio della provincia di Reggio Calabria,  la rete socio sanitaria  di cure palliative, 
come  modello d’integrazione sanitario - sociale pubblico  e  privato no profit. I processi assistenziali complessi  
devono prevedere più attori portatori di esperienze e professionalità diverse, appartenenti ad Istituzioni 
diverse (Regione, Aziende Sanitarie, Comuni, Terzo settore) con eventi o iniziative sono stati promossi e 
realizzati incontri utili a favorire la conoscenza tra volontari e a generare condizioni favorevoli allo sviluppo 
di collaborazioni, legami e rapporti fiduciari.
Attualmente nella gran parte del territorio regionale esistono alcuni riferimenti operativi che possono divenire  
nodi della rete attraverso una efficiente integrazione. Al momento, il loro operare è assolutamente disgiunto 
ed autonomo con la conseguenza che i pazienti inguaribili e terminali e le loro famiglie continuano ad essere 
frequentemente “abbandonati” e in genere non sono inseriti in un percorso socio-sanitario coordinato con 
interventi tempestivi di diverso livello assistenziale.

I  progetti in rete

3-4 marzo 2017 
Incontro Favo a Roma 
per la costituzione di 

Favolosamente donna

11 marzo  2017
Incontro  FCP: le reti non 
servono solo a Spiderman



18/21 maggio 2017 
Partecipazione convegno FAVO XI 

giornata del malato oncologico

In questa occasione la nostra Associazione 
ha avuto un riconoscimento per i primi 

dieci anni di attività... 
Continuiamo il nostro cammino come 

sempre...

17 settembre 2017
Partecipazione alla manife-
stazione indetta dall’ARDOS 

“ in Calabria si può”

20 maggio 2017 
Partecipazione a Lamezia 

al convegno CISL



Formazione
Corsi di formazione e di educazione nelle cure palliative sono organizzati secondo modalità e standard 
comuni ed omogenee, conformi alle indicazioni predisposte dalla Federazione di Cure Palliative. Nel percorso 
formativo  permanente del volontario in cure palliative , ci sono incontri ,laboratori volti a fornire competenze 
sul Saper Fare e Sapere Essere, per condividere insieme e confrontarsi con  iniziative che hanno in comune  
il profondo rispetto dell’uomo sofferente. 

1 luglio 2017
convegno “Essere o non essere”

Un contenitore di momenti sapientemente misurati, 
di formazione su temi importanti e impegnativi, 
come la bioetica, riportati dai nostri volontari 
relatori competenti come Giuseppe Russo e 

Domenico Battaglia

Festeggiamenti dei dieci anni dell’associazione
13 luglio 2007 - 13 luglio 2017 

“Dieci anni insieme” 20 dicembre  2017:
Il ricordo del mio Natale

5 aprile 2017
Parlarsi per camminare insieme: 
incontro perché la fatica è di tutti 

e il risultato pure



Promozione

L’Associazione ha realizzato diverse iniziative con l’obiettivo di divulgare la filosofia delle cure Palliative

Con lo slogan “ VIVILA TUTTA” intende lanciare il 

messaggio che la vita ha un valore inestimabile e che la 

società ha il dovere di custodirla promuovendo 

azioni che consentano di prevenire la malattia 

così come accompagnare ad una morte dignitosa. 

Ogni cittadino può con un semplice gesto 

contribuire a diffondere questo messaggio e al 

contempo far parte di una comunità vigilante per 

controllare il buon uso del denaro pubblico a favore 

del Bene Comune che è anche tutela della salute.

Il convegno ha  
raccontato il  percorso 
di mutuo aiuto di 
tipo etico narrativo 
per l’elaborazione del lutto, realizzato con il gruppo “Risalire 
insieme” già attivo da ben quattro anni... Il percorso di 
rinascita del caregiver, del familiare che si è preso cura, il 
riappropriarsi del proprio tempo dopo il dolore della perdita, 
dolore che non paralizza, ma proprio perché condiviso, 
diventa elemento di consapevolezza e forza per ripartire e 
riprendere in mano la propria vita...

11 novembre 2017
Giornata di San Martino



Progetto “Il Sogno di Peter”

Incontro con le famiglie del progetto 

“Il sogno di Peter” 

Venerdi 14 luglio 2017 

Ore 17,30 

Presso la sede dell’Associazione 

14 luglio 2017
Incontro con le famiglie dei bambini del 

Sogno di Peter

28 settembre 2017
I suoni di Peter

18 novembre 2017
I Diritti in gioco 

con l’Istituto Comprensivo Cassiodoro – 
Don Bosco e la presenza del dr. Marziale 
Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza

1 dicembre 2017
Presentazione e collaudo della Pedana 

Sensoriale



Sportello delle stelline

Lo Sportello si presenta come un servizio informativo 

e di advocacy per la tutela dei diritti umani e civili 

dei bambini affetti da patologie inguaribili e delle 

loro famiglie. Nasce dall’imprescindibile bisogno 

di garantire al minore incurabile i diritti sanciti dalla 

Carta del ICPCN (International Children’s Palliative 

Care Network) consentendo così al bambino di 

restare tale pur nella malattia. In quest’ottica il 

servizio:

✓	 offre informazioni relative: all’inserimento 

scolastico, all’inclusione lavorativa, ai servizi 

sociali, sociosanitari e sanitari, alle barriere 

architettoniche, al trasporto e agli incentivi fiscali per le persone con disabilità; accompagna i bambini e i loro 

familiari in tutte le istanze di tutela legale aiutandoli a svolgere pratiche pensionistiche o per l’ottenimento di 

ausili e protesi;

✓	 promuove la rete associativa nell’ambito della disabilità e con essa sollecita la politica per il superamento 

dell’handicap, attraverso l’applicazione corretta delle leggi di riferimento;

✓	 contribuisce alla realizzazione della cultura e della politica d’inclusione sociale, promuovendo percorsi 

di advocacy e di empowerment, opportunità formative e facilitazioni.

Risorse Umane

Il personale dipendente, i lavoratori occasionali: grafico, educatore   musicoterapista, animatore , il personale 

con prestazioni professionali è stato impiegato per tutte attività dell’associazione per i seguenti progetti :

I colori della vita, Risalire insieme, gruppo di elaborazione al lutto, Gestione della comunicazione multi 

mediale (sito, gestione pagina facebook, twitter), Centro documentazione e studi,  il sogno di Peter sportello 

per le stelline



Gli obiettivi strategici del 2017 e programmazione 2018

E’ possibile affermare che gli obiettivi prefissati per l’anno 2017 sono stati sostanzialmente raggiunti anche 

dal punto di vista degli impegni di spesa. Con la programmazione 2018 ne abbiamo assunti degli ulteriori.

✓   Promuovere  con maggiore attenzione le cure palliative per adulti e minori  su tutto il territorio della 

provincia di Reggio Calabria;

✓   Avviare a regime la rete di cure palliative pediatriche

✓   Avviare azioni di supporto per le donne malate di cancro nella regione Calabria con FAVO Calabria

✓   Con l’entrata nel consiglio Direttivo della FCP avviare relazioni e reti più stabili con le associazioni che 

operano con la “Sla” e la “Alzeiheimer”, oltre a quelle del campo sanitario della regione Calabria.

la Presidente
D.ssa Antonia Romeo

Reggio Calabria
30/05/2018


